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Il racconto 
Marina al tramonto

è ispirato al dipinto di Adrien Manglard 

Un profumo di brioches appena sfornate avvolge la camera di Luca, felice come non mai si

sveglia e scende al piano di sotto per fare colazione. Non appena varca la soglia della cucina

un coro di voci lo accoglie con entusiasmo: 

“Buongiorno tesoro e buon compleanno!”, lo saluta sua mamma amorevolmente, 

“Tanti auguri ometto!” fa il padre intento a tenere in braccio il figlio più piccolo che si

dimena cercando, anch’esso, di omaggiare il festeggiato con i suoi auguri.

È il 12 aprile e per Luca è una data molto importante: è il giorno del suo decimo compleanno e

per festeggiare i suoi genitori hanno deciso di portarlo a visitare un museo: il Museo

Borgogna. Le sue maestre gliene hanno parlato così tanto, e così bene che voleva a tutti i

costi andare a visitarlo e vedere le opere esposte con i suoi occhi.

Luca è un bambino molto diverso dai suoi coetanei, ama disegnare e arte è la sua materia

preferita. Passa i pomeriggi a dipingere insieme a sua mamma e ogni volta che può suo papà gli

compra una rivista di qualche nuovo o vecchio artista affascinante. A scuola lo considerano

strano e spesso durante la ricreazione viene escluso dai suoi compagni. Ha sempre avuto

difficoltà a farsi degli amici a causa delle sue passioni incomprese. Ama però condividere

questi suoi interessi con i suoi genitori che lo appoggiano e incoraggiano sempre.

Finita la colazione Luca, entusiasta, si prepara e sale in macchina. Pochi minuti dopo aver

lasciato il piccolo fratellino a casa della nonna, il giovane festeggiato insieme ai suoi

genitori, varca la soglia del museo e tutti e tre iniziano un tour guidato da una giovane e

simpatica ragazza, insieme ad altri visitatori.

Ammaliato dalle opere che si vede di fronte, Luca è al settimo cielo e, immaginando i pittori

nei loro studi intenti a realizzare quelle magnifiche opere, attraversa sale e corridoi. 

I suoi pensieri scompaiono nell’istante esatto in cui i suoi occhi cadono su un dipinto in

particolare: Marina al tramonto (Porto di Napoli). Legge il nome dell’opera sul cartellino che

la affianca, e si scatenano in lui una serie di sensazioni mai provate prima. Non è la

grandezza del dipinto ad attirarlo così tanto ma la vastità del mare che è rappresentato. Le

barche sono illuminate da una luce quasi divina le cui vele sembrano gonfiarsi per davvero e

le personcine raffigurate sembra stiano veramente remando e c’è un uomo dipinto sulla sinistra

che fa uno strano effetto a Luca, il quale crede di vederlo muoversi: 

“Ma no, è impossibile… non può essere.” si dice il ragazzino tra sé e sé.
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La giovane guida inizia allora a raccontare la storia del quadro ma Luca non sta più

ascoltando quello che dice. È così rapito dal dipinto che non si accorge neanche che il gruppo

si sta spostando.

Più guarda le figure dipinte e più gli sembrano vere. Si avvicina piano piano all’opera e dopo

qualche passo incerto si blocca, quasi paralizzato nel vedere quell’omino sulla sinistra

alzare un braccio e salutarlo. Luca non crede ai suoi occhi: se li stropiccia, li chiude,

prende un bel respiro e si convince di essersi immaginato tutto, poi li riapre e… sono due!

Adesso sono due gli uomini che lo stanno salutando. 

Luca muove altri passi per accostarsi ancora di più al dipinto e all’improvviso una luce

immensa lo sovrasta, si copre gli occhi con il dorso della mano e quando li riapre ha davanti

a sé una distesa immensa di acqua, delle barche pronte a salpare e un possente veliero: lo

stesso rappresentato nel dipinto che stava osservando qualche minuto prima. Incredulo Luca si

guarda intorno e riconosce ogni dettaglio del quadro. 

Il bambino sente l’odore del mare, le voci degli uomini che impartiscono ordini sulle

imbarcazioni, il verso dei gabbiani in cielo e il calore del sole sulla pelle… è tutto così

vero che Luca quasi sviene dall’emozione. 

Dopo qualche minuto i due uomini si schiariscono la voce e con molta calma e delicatezza

iniziano a parlare con il ragazzo: 

“Mi chiamo Antonio, e costui è il mio buon compagno Massimo. È gran piacere avervi qui.” dice

il primo, “Mi inchino a voi!” fa il secondo prima di piegarsi fino quasi a toccare per terra

con il naso. A vederli così da vicino, pensa Luca, parevano quasi buffi: nei loro abiti

colorati, con quei copricapi vistosi e i grandi baffi che li facevano assomigliare ai due

Schnauzer della nonna. 

Trattenendo un sorriso al pensiero, il bambino si presenta e ricordandosi dell’incredibile

esperienza appena vissuta domanda ai due uomini come fosse possibile tutto quello che stava

succedendo. 

Antonio non gli dà neanche il tempo di formulare la domanda e si rivolge a lui dicendo: “So

bene che avreste assai cose da domandare, ma il tempo ci è nemico: siete giunto qui per una

missione di grande importanza.” 

“Una missione?” chiede Luca

“Il grande veliero della marina s’appresta a salpare, ma trasportando il dipinto destinato

alla mostra, il faro s’è guastato. Il sole già tramonta, e fra poco sarà buio fitto. Abbiamo

bisogno del vostro aiuto, e in fretta!” annuncia Massimo, indicando un punto su una scogliera

lontana.

“Del mio aiuto!?” domanda Luca
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“Conosciamo bene la vostra abilità nel disegno, e quanto sia urgente che il faro venga

riparato prima che cali il sole”, spiega Antonio.

“In voi riponiamo tutta la nostra speranza” aggiunge il compagno. 

“Il nostro compito è stato avvisarvi; ora la responsabilità è vostra. Poco tempo avevamo per

porgervi l’avviso, ma siamo fiduciosi che non mancherete al vostro impegno.” 

“È stato per noi un onore fare la vostra conoscenza” dicono insieme i due uomini. 

A quel punto Luca li saluta, li ringrazia e, come qualche minuto prima, viene abbagliato da

una luce che lo riporta nella sala del museo.

Il dipinto è statico, impeccabile proprio come dovrebbe essere. 

Luca è incredulo, è convinto di essersi immaginato tutto ed è sul punto di andarsene quando

nota degli aloni che non gli permettono di distinguere chiaramente quello che doveva essere un

faro. 

Un improvviso senso di dovere gli invade la mente e il cuore e così tira fuori dallo zainetto

pennelli e tempere e inizia a dipingere, con la speranza di non essere sorpreso, un faro

proprio dove gli era stato indicato da Massimo. 

Ripone il quadro, ora completo, al suo posto e nota i due piccoli uomini che gli rivolgono uno

sguardo ricco di gratitudine per poi ritornare alle loro pose plastiche, li saluta e si

ricongiunge con i suoi genitori. 

“Scusate mi ero distratto ad ammirare un quadro”, mente Luca, intenzionato a custodire il suo

piccolo segreto

“Non ti preoccupare tesoro, immaginavamo” gli dice la mamma prima di stringerlo in un

abbraccio. 

“Questo museo è davvero bellissimo!” afferma Luca

“Ero sicuro che ti sarebbe piaciuto. Buon compleanno giovanotto”, gli confessa il padre prima

di unirsi all’abbraccio.

Una volta conclusa la visita Luca tornò a casa in compagnia dei suoi genitori e con il cuore

colmo di gioia.
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